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Allegato 3: Schema di Atto di Adesione ed Obbligo  

 

 

POR FESR-FSE CALABRIA 2014-2020 

ASSE 8 – Promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità 

Avviso pubblico per la selezione di soggetti beneficiari delle Azioni previste dai Piani Locali per il 
Lavoro (PLL)  

 
 
 

ATTO DI ADESIONE ED OBBLIGO REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA REGIONE CALABRIA, DIPARTIMENTO 
7 LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE SOCIALI, E I SOGGETTI BENEFICIARI 
PROPONENTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’AZIONE 1 - DOTE OCCUPAZIONALE – PREVISTA 
DALL’AVVISO PUBBLICO PER L’AVVIO DI PIANI INDIVIDUALI DI AVVIAMNETO AL LAVORO – PERCORSI 
INTEGRATI DI ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E LAVORO NELL’AMBITO DEI PIANI LOCALI PER IL 
LAVORO (PLL), APPROVATO CON D. N. 6 DEL 4.1.2017 

(ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013) 
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PREMESSE 

Le Parti di seguito identificate conoscono e si impegnano al rispetto delle seguenti disposizioni: 

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg.(UE) 
1303/2013); 

- Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella 
GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg.(UE) 1301/2013); 

- Il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato  nella 
GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg.Es.(UE) 821/2014);  

- Il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 
13.5.2014 (di seguito, il Reg.Del.(UE)480/2014);  

- Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, il Reg.Es.(UE)1011/2014); 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato 
nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (di seguito, il Reg. (UE)651/2014). 

- La Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del 
Programma Operativo della Regione Calabria; 

- Il Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (General Data Protection 
Regulation, di seguito “GDPR”);  
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- la Delibera 18 aprile 2014, n.18 del Comitato Interministeriale per la programmazione economica 
recante: “Programmazione dei fondi strutturali e di Investimento Europei 2014 - 2020: approvazione 
della proposta di accordo di partenariato;  

- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014, con la quale la Commissione Europea ha adottato 
l’accordo di partenariato che stabilisce gli impegni per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione 
Europea attraverso la Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e 
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi Operativi 
assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;  

- la Delibera di Giunta regionale n. 303 del 11 agosto 2015 e la Delibera del Consiglio Regionale n. 42 del 
31 agosto 2015 con cui è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-
2020;  

- la Decisione di esecuzione C(2015) 7227 finale del 20 ottobre 2015 con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria Fesr – Fse 2014-2020;  

- la D.G.R. n. 501 del 1 dicembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014 2020;  

 

Premesso, altresì, che: 

- Con Decreto n. 6 del 4.1.2017 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’avvio di Piani Individuali di 
Avviamento al Lavoro – percorsi integrati di orientamento, formazione e lavoro nell’ambito dei Piani 
Locali per il Lavoro (PLL) 

- Con Decreto n.______ del _____ , è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’assegnazione di “Dote 
Occupazionale per giovani laureati”, pubblicato sulla Bollettino Ufficiale n. ____ del _____ sul sito  e sul 
sito istituzionale di questo Dipartimento competente (di seguito, l’Avviso); 

- Il soggetto proponente _________ ha presentato la propria candidatura all’Avviso Pubblico “Dote 
Occupazionale per giovani laureati” rendendosi disponibile all’assunzione di n._____ giovane laureato 
portatore di una Dote Occupazionale con profilo professionale _______________, secondo quanto 
previsto dall’Azione 1 della Fase 2 dei Piani Locali per il Lavoro; 

- Con decreto n. _____ del _______ è stato approvato l’elenco dei soggetti ammessi al contributo di cui 
all’Avviso, pubblicato sulla Bollettino Ufficiale n. ___ del _____; 

- Il soggetto proponente è stato selezionato dal giovane laureato, dott/dott.ssa ______________ con 
profilo professionale___________________; 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
parte integrante e sostanziale del presente Atto di Adesione ed Obbligo, si conviene quanto segue 
 
Tra le parti: 
Regione Calabria (CF/PI: 02205340793), successivamente denominata “Regione”, rappresentata dal dott. 
Roberto Cosentino, nato a ________ il  ___________, che interviene nel presente atto in qualità di Dirigente del 
Settore 5 “Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche Territoriali, Emersione” del Dipartimento 7 – Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali, in forza del DDG di nomina  n. _______ del __________, ed elegge domicilio, ai sensi e per gli 
effetti del presente atto, presso la sede del Dipartimento, Cittadella Regionale, Viale Europa, Germaneto, 88100 
– Catanzaro 
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E il soggetto proponente ___________________________, successivamente denominato “Beneficiario”, Partita 
IVA ___________ con sede legale nel Comune di ______________________ prov. ___ alla via __________ e, 
sede operativa nel Comune di ______________________ prov. ___ alla via __________ , indirizzo p.e.c.……………, 
mail ordinaria………………………, nella qualità del suo Rappresentante Legale, sig./ra 
_____________________nata/o il ______________ a ____________________ codice fiscale 
________________ 
 
Si redige il presente Atto di Adesione ed Obbligo, in duplice originale, uno per ciascuna delle parti contraenti, da 
valere quale pubblico atto a tutti gli effetti di legge 

 

1. OGGETTO E FINALITÀ 

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo ha per oggetto la disciplina del rapporto tra la Regione Calabria, 
Dipartimento Lavoro, Settore 5, di seguito denominata Regione, e il soggetto proponente 
_______________, di seguito denominato Beneficiario, per la concessione (trasferimento) delle 
agevolazioni assegnate come Dote Occupazionale al Dott/Dott.ssa ____________________ che ha 
ultimato le attività previste dal proprio PIAL (Piano Individuale di Avviamento al Lavoro).  

2. Il finanziamento pubblico è concesso in forma di Conto Capitale per la realizzazione dell’intervento di cui 
all’Avviso pubblico per l’avvio di piani individuali di avviamento al lavoro - percorsi integrati di 
orientamento, formazione e lavoro nell’ambito dei Piani Locali per il Lavoro (PLL), approvato con D.D. 6 
DEL 4/1/17, specificatamente, dall’Azione 1 “dote occupazionale”. 

3. La Dote occupazionale ammonta ad un massimo di € 20.000,00 per contratti full-time. Tale importo sarà 
ridotto proporzionalmente al numero di ore in caso di assunzione part-time, secondo quanto stabilito dal 
CCNL di riferimento. 

2. PRIMI ADEMPIMENTI DEL BENEFICIARIO 

4. Il Beneficiario si obbliga a sottoscrivere il presente Atto di Adesione ed Obbligo, entro il termine di 10 
(dieci) giorni dalla data della ricezione della comunicazione effettuata dal Settore competente, per come 
previsto al par. 4.10 dell’Avviso. 

5. Nel caso in cui il beneficiario non adempia all'obbligo di cui al comma precedente, la Regione avvia il 
procedimento di decadenza dal finanziamento, fatta salva l'ipotesi in cui il beneficiario, entro lo stesso 
termine di cui al comma precedente, non richieda, esplicitandone le motivazioni, una proroga del termine 
medesimo. La proroga non può avere durata superiore a 10 (dieci) giorni e non può essere concessa più di 
una volta. 

3. VALIDITÀ DELL’ATTO DI ADESIONE ED OBBLIGO E DURATA DEL PROGETTO 

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso e si estende fino 
ai _____1 anni successivi dalla data del pagamento del saldo finale. 

2. I tempi previsti per il completamento dell’operazione è di __ mesi, conformemente a quanto previsto 
da_______________2 di cui all’Art.1 al presente Atto. 

3. L’operazione sarà realizzata dal __.__.201_ (“data di inizio”) al __.__.20__ (“data di conclusione”). 
4. Le attività devono concludersi entro la “data di conclusione” prevista dal presente Atto. 

                                                           
1  Riportare il numero di anni successivi alla data di pagamento del saldo per i quali si estende l’efficacia dell’Atto di Adesione ed Obbligo. 
2  Riportare il riferimento all’atto di concessione di contributo già inserito all’articolo 1. 
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5. La chiusura di tutti i circuiti finanziari - pagamenti e quietanze – deve avvenire entro e non oltre 60 giorni 
di calendario successivi alla data di conclusione. 
 

4.  OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

1. Conformemente a quanto previsto “Avviso per la selezione di soggetti beneficiari delle azioni previste dai 
piani locali per il lavoro (pll) azione 1”, il Beneficiario si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi 
seguenti. 

2. Il Beneficiario è tenuto ai seguenti obblighi generali: 
a) realizzare l’intervento secondo le modalità previste nel progetto approvato; 
b) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, 

relative ai Fondi strutturali e di investimento europei (nel seguito, i Fondi SIE); 
c) Provvedere all’assunzione del giovane laureato-Esperto PLL entro 30 giorni dalla firma del presente 

Atto di Adesione ed Obbligo. L’assunzione comunque può essere antecedente alla presentazione 
della domanda ma successiva alla completa realizzazione del PIAL del giovane laureato assunto;  

d) comunicare alla Regione Calabria, nei termini da questa stabiliti, la mansione di inserimento 
dell’esperto PLL e il relativo programma di attività (che deve risultare coerente con il profilo 
professionale richiesto, pena la non ammissibilità della proposta);  

e) rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’Intervento, che devono 
essere sostenute e quietanzate, entro il termine previsto dall’Avviso Pubblico; 

f) curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e 
contabile dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di 
controllo alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata, in conformità con 
le disposizioni di cui all’Art. 140 del reg. 1303/2013, per un periodo di due anni a decorrere dal 31 
dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione 
completata; 

g) fornire secondo le modalità e i tempi definiti dalla Regione Calabria, i dati e le informazioni relativi 
al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, nel rispetto delle disposizioni 
applicabili in materia di Fondi SIE;  

h) consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo fino al 31/12/2026; 
i) richiedere alla Regione Calabria l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni all’intervento; 
j) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento 

comunque richieste dalla Regione Calabria e/o dagli enti dalla Regione incaricati, nonché le 
attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di cui al par. 2.1 
e 2.2, entro un termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito; 

k) rispettare le disposizioni di cui al punto 4. lettera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione Calabria a titolo di 
finanziamento a valere sulle risorse del Programma; 

l) rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al par. 3.6 dell’Avviso Pubblico;  
m) mantenere, per tutto il Periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti 

per l’accesso al Contributo di cui al par. 2.2 dell’Avviso Pubblico;  
n) garantire ai lavoratori svantaggiati la continuità dell'impiego per un periodo minimo compatibile 

con la legislazione nazionale o con contratti collettivi in materia di contratti di lavoro; 
o) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 
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p) mantenere costante per 12 mesi il numero di tutti i dipendenti a tempo determinato e 
indeterminato espresso in ULA in forza al momento dell’assunzione di cui al presente Avviso, fatti 
salvi i casi di dimissioni volontarie, invalidità, o di cessazione del rapporto di lavoro per 
raggiungimento limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta 
causa o giustificato motivo; 

q) dare immediata comunicazione alla Regione Calabria nel caso il rapporto di lavoro instauratosi tra 
azienda e lavoratore si interrompesse per causa addebitabile al datore di lavoro; 

r) nei casi di cessazione del rapporto di lavoro di un neoassunto oggetto del contributo concesso, 
comunicare tempestivamente alla Amministrazione regionale l’avvenuta cessazione del rapporto di 
lavoro;  

s) garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
t) garantire il rispetto delle norme in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 

dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del regolamento 
1303/20133; 

 
3. Il beneficiario è tenuto ad adempiere ai seguenti obblighi di comunicazione: 

a) dare immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo mediante posta elettronica 
certificata; 

b) dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie 
concernenti il progetto cofinanziato; 

                                                           
3 Il testo del punto citato così recita: “2.2. Responsabilità dei beneficiari. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del 

beneficiario riconoscono il sostegno dei fondi all'operazione riportando: l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche 
tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento 
all'Unione; un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. Nel caso di un'informazione o una misura di 
comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può 
essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul 
sostegno ottenuto dai fondi: fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, 
in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;
 collocando, per le operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un poster con informazioni sul progetto 
(formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso 
di un edificio. 

1.  Per le operazioni sostenute dal FSE, e in casi appropriati per le operazioni sostenute dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario si assicura 
che i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento. Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il 
pubblico oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo 
è stato finanziato dal fondo o dai fondi. 

2.  Durante l'esecuzione di un'operazione sostenuta dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario espone, in un luogo facilmente visibile al 
pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni 
di costruzione per i quali il sostegno pubblico complessivo superi 500.000 Euro. 

3.  Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli 
dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti criteri: 

a.  il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR; 
b.  l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un'infrastruttura o di operazioni di costruzione. 

 La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato conformemente alle caratteristiche tecniche adottate 
dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4.” 
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c) comunicare tempestivamente, e comunque nei termini specifici previsti per ciascun caso, eventuali 
variazioni progettuali 

4. Il beneficiario è tenuto, quindi, a fornire alla Regione, al completamento dell’operazione, una sintesi dei 
risultati raggiunti. Tali informazioni saranno diffuse tramite web o altri strumenti di comunicazione.  

5. Il Beneficiario solleva la REGIONE CALABRIA da ogni responsabilità relativa a eventuali ricorsi e azioni legali 
derivanti dalla violazione di norme e regolamenti da parte del Beneficiario o dalla violazione dei diritti di 
terzi. La REGIONE CALABRIA declina altresì ogni responsabilità per eventuali danni alle proprietà o infortuni 
del personale del Beneficiario nel corso dell’attuazione dell’iniziativa. Pertanto la REGIONE CALABRIA non 
può accogliere nessuna richiesta di risarcimento o di aumento dei pagamenti derivante da tali danni o 
infortuni. 

5.  OBBLIGHI DELLA REGIONE CALABRIA 

1. La Regione sovrintende al rispetto del presente Atto, verifica l’effettiva attuazione dell’operazione e il 
corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 

2. Essa informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sul presente Atto, 
sull’attuazione dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione del relativo contributo. 

3. Essa fornisce, inoltre, precise informazioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del Beneficiario ai 
fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 

4. Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dall’Avviso, la Regione si 
impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite all’Art. 5 del presente Atto di 
Adesione ed Obbligo, il contributo massimo di euro ________________ (____________) a fronte di un 
costo totale dell’Intervento pari a euro _______________ (____________). 

5. L’erogazione del Contributo è subordinata all’assunzione del Dott/Dott.ssa ____________________  cui è 
assegnata la Dote Occupazionale, e alla verifica del mantenimento, da parte del Beneficiario, dei requisiti 
per l’accesso allo stesso, quali previsti nell’Avviso, nonché alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva 
e previdenziale e, ove previsto dalla normativa di riferimento, del rispetto della normativa antimafia. 

6. L’erogazione del Contributo è effettuata mediante bonifico bancario, sul conto comunicato dal 
beneficiario.  

7. Ai sensi dell’art. 140 comma 2 del Reg. 1303/2013 la Regione informa il beneficiario della data di 
decorrenza dei termini cui fare riferimento per la conservazione della documentazione di spesa esplicitati 
al comma 1 del suddetto art. 140.  

6. SPESE AMMISSIBILI 

1. Le spese ammissibili, sono i costi salariali durante un periodo massimo di 12 mesi successivi all'assunzione 
a tempo indeterminato (full-time o part-time) di un lavoratore svantaggiato. Nel caso in cui il lavoratore 
interessato sia un lavoratore molto svantaggiato, i costi ammissibili corrispondono ai costi salariali su un 
periodo massimo di 24 mesi successivi all'assunzione a tempo indeterminato (full-time o part-time). 
Per costo salariale si intende l’importo totale effettivamente sostenuto dal beneficiario dell'aiuto in 
relazione ai posti di lavoro interessati, comprendente la retribuzione lorda prima delle imposte e i 
contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali e i contributi assistenziali per figli e familiari durante il 
periodo di tempo definito. 
Documentazione a supporto dei costi salariali sostenuti: 

i) cedolini paga mensili; 
ii) copia bonifici bancari comprovanti il pagamento dei cedolini paga mensili; 
iii) copia modello F24 quietanzata o accompagnata da estratto conto. 
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2. Ai fini della rendicontazione e dell’erogazione del contributo, tutte le spese devono: 
a. rientrare in una delle voci di spesa ammissibili; 
b. essere effettuate entro i termini stabiliti dal presente Atto di Adesione ed Obbligo; 
c. essere effettivamente e strettamente connesse al progetto ammesso all’agevolazione; 
d. essere chiaramente imputate al relativo soggetto beneficiario; 
e. aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario, comprovata da titoli 

attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa al 
progetto oggetto di agevolazione. A tale proposito si specifica quanto segue: 

i. tutte le spese devono essere pagate con bonifico bancario (non sono ammessi i pagamenti in 
contanti, ai sensi della normativa antiriciclaggio di cui alla Legge 197/91 e s.m.i., pena l’esclusione 
del relativo importo dalle agevolazioni). Tutti i pagamenti effettuati con bonifico devono contenere 
l’indicazione nella causale del riferimento al progetto pena la non ammissione del relativo importo; 

ii. i documenti contabili aventi valore probatorio equivalente devono essere “quietanzati”, ovvero 
essere accompagnati da ricevuta bancaria con relativo estratto conto che attesti il pagamento e 
l’uscita finanziaria; 

iii. nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è ottenuto sulla base del 
cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo pagamento;   

iv. ai fini della prova del pagamento il soggetto beneficiario deve presentare all’occorrenza l’estratto 
del conto corrente da cui risulti l’addebito (con l’indicazione specifica dell’importo, della data del 
pagamento, nonché della causale dello stesso); 

v. tutte le spese devono essere registrate ed essere chiaramente identificabili nella contabilità del 
soggetto beneficiario; (tenuta di contabilità separata del progetto). 

7.  EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

1. L'erogazione del contributo concesso avverrà in seguito alla rendicontazione dei costi salariali sostenuti, 
con le seguenti modalità:  

a) in rate semestrali posticipate; 
b) in rate annuali posticipate. 

2. Le richieste di liquidazione sono presentate dal Beneficiario utilizzando il modello di cui all’Allegato 4 
dell’Avviso pubblico. 

3. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro dovuta a dimissioni volontarie o licenziamento per giusta 
causa o giustificato motivo soggettivo, saranno riconosciuti al beneficiario gli importi solo per il periodo di 
vigenza del rapporto di lavoro. 
 

8.  MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE 

1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle 
varie fasi di realizzazione dell'Intervento, indicando il codice SIURP ricevuto con la notifica di cui al comma 
1 dell’Art.2 del presente Atto di Adesione ed Obbligo attraverso l’utilizzo di appositi moduli messi a 
disposizione dalla Regione. 

2. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, 
dicembre), il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i dati di cui al comma 1 per garantire alla 
Regione il rispetto degli obblighi di monitoraggio nei confronti dello Stato e della UE. In assenza di 
avanzamento dei dati rispetto al bimestre precedente, il Beneficiario deve, comunque, comunicare la 
circostanza e confermare i dati precedenti. 
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3. Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia 
intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la 
Regione, previa diffida, procede alla revoca del Decreto e al recupero delle eventuali somme già versate. 

4. La trasmissione corretta dei dati di monitoraggio di cui al comma 1, costituisce condizione necessaria per 
l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del Contributo. 

5. La trasmissione puntuale dei dati di monitoraggio di cui ai commi 1 e 2, costituisce altresì condizione per 
accedere a eventuali istituti premiali previsti da successivi Avvisi, in rispondenza e conformità alla disciplina 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 
 

9. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

1. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 140 del Reg. 1303/2013 e s.m.i., il Beneficiario comunica, 
in concomitanza con la richiesta di anticipazione del contributo, le informazioni utili relativamente alla 
ubicazione della documentazione ed alla persona responsabile della conservazione della documentazione. 

2. La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli 
organismi aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre 
successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata. 

3. Il Beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite 
nell’ambito della comunicazione di cui al comma precedente. 

4. Il Beneficiario provvederà a curare la conservazione della documentazione amministrativa, contabile e 
fiscale, separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni. 

5. Nel caso in cui il Beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini 
(ossia che effettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) lo stesso deve 
garantire che: ciascun documento elettronico scannerizzato sia identico all’originale cartaceo, sia 
impossibile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, 
ciascun documento elettronico resti unico e non possa essere riutilizzato per uno scopo diverso da quello 
iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere unica per ciascun documento 
elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stesso documento elettronico 
più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti elettronici o 
creare copie alterate 

6. In caso di ispezione, il Beneficiario si impegna ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali 
occasioni, è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi 
che ne hanno diritto, compresi almeno il personale autorizzato della Regione, dell’Autorità di 
Certificazione, del Gestore Concessionario e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati 
dell’Unione Europea e i loro rappresentanti autorizzati. 

10. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il Beneficiario ha l’obbligo di adempiere gli obblighi in materia di informazione e pubblicità. 
a. informazione al pubblico in merito al finanziamento ottenuto nell’ambito del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020, secondo quanto in merito previsto al 
punto 2.2 dell’Allegato XII del regolamento 1303/2013, per quanto applicabile; 

b. rispetto dei termini relativi alla visibilità e all’immagine del progetto di cui al presente Atto. 
2. La Regione è autorizzata a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo (incluso internet) le 

seguenti informazioni relative al Progetto: 

 il nome del Beneficiario; 
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 la descrizione dell’operazione; 

 il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 

 la localizzazione geografica dell’operazione; 

 l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 

 ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 
3. La Regione è autorizzata a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubblicità e renderli 

disponibili al pubblico. 

11. CONTROLLI 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche 
e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, oltre che il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dall’Avviso e dal presente Atto e la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.  

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’Intervento. 

3. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione dell’Intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono 
con il Beneficiario. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, nazionali e regionali, 
anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del Contributo e al recupero delle eventuali 
somme già erogate, ai sensi dell’Art.12 del presente Atto. 

12. REVOCHE 

1. L’Amministrazione procede con la revoca totale del contributo nei casi di seguito elencati: 
a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione finale 

delle spese sostenute; 
b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella 

autorizzata e/o realizzazione parziale, fatto salvo il caso di cui alla seguente lettera c); 
c) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale (concordato preventivo, 

concordato fallimentare, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria), per 
effetto del comportamento fraudolento del Beneficiario; 

d) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento applicabile all’intervento; 
e) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi applicabili 

in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di lavoro e in 
materia previdenziale ed assicurativa; 

f) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del Contributo per carenza dei requisiti 
essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e 
non sanabili; 

g) l’accertata indebita percezione del Contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave); 
h) in generale, in tutti i casi di violazione degli obblighi del Beneficiario disciplinati dal presente Atto e 

nell’Avviso. 
2. Le procedure di revoca sono disciplinate come di seguito: 

a) Il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Calabria, il diritto ad esigere immediato recupero, 
totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a 
seguito della concessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso ufficiale di 
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riferimento BCE vigente, maggiorato di cinque punti percentuali, calcolato dal momento 
dell’erogazione. 

b) Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, 
l’Amministrazione Regionale, in attuazione degli Artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica 
agli interessati l’avvio della procedura di contestazione (con indicazioni relative: all’oggetto del 
procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può 
prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, 
decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 

c) Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura 
di contestazione, gli interessati possono presentare all’Amministrazione Regionale, scritti difensivi, 
redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica 
certificata.  

d) L’Amministrazione Regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce 
ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

e) L’Amministrazione Regionale, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla 
contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione al beneficiario. 

f) Al contrario, qualora l’Amministrazione Regionale ritenga fondati i motivi che hanno portato 
all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di 
revoca e al relativo recupero delle somme; 

g) Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari 
non abbiano corrisposto quanto dovuto, l’Amministrazione Regionale provvederà ad informare la 
struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione 
delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coattivo. 

3. Nei casi di restituzione del Contributo in conseguenza della revoca, il Beneficiario versa il relativo importo 
maggiorato di un interesse determinato come alla lett. a) di cui al precedente comma 2. Nei casi di revoca 
del Contributo, è disposta, nel caso di indebita percezione del contributo per dolo o colpa grave, accertata 
giudizialmente, oltre alla restituzione delle somme indebitamente erogate, maggiorate degli interessi 
come previsto dal presente comma, anche l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 5 dell’art. 9 del 
D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123 e ss.mm.ii.. 

13. DIFFORME E/O PARZIALE REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

1. Fatte salve le disposizioni di cui al precedente articolo 10, costituiscono difforme e/o parziale realizzazione 
dell’Intervento la difformità totale o parziale rispetto al progetto originario, la parziale realizzazione 
dell’Intervento, la non corretta rendicontazione finale dello stesso. 

2. Nei casi di cui al comma precedente la Regione, previo contraddittorio con il Beneficiario, procederà alla 
revoca parziale del Contributo. 

3. Nel caso in cui vi sia stata erogazione da parte della Regione, con il provvedimento di revoca parziale è 
disposta la restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi maturati al tasso ufficiale di 
sconto vigente alla data dell'ordinativo di pagamento. 

4. Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da recuperare sarà 
detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui le erogazioni ancora da effettuare 
risultino di ammontare inferiore a quello da recuperare, o nel caso in cui si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo, sarà avviata una procedura di recupero nei confronti del Beneficiario. 

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 si applicano anche ai casi di rideterminazione del Contributo 
per irregolarità riscontrate a seguito di controlli a qualsiasi titolo effettuati, per le quali non si procede alla 
revoca totale sulla scorta delle disposizioni di cui al precedente articolo 10. 
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14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - General Data Protection Regulation (di seguito, 
“GDPR”), con riferimento al trattamento di dati personali che ricada nell’ambito di applicazione del GDPR, 
si informa che Il titolare del trattamento è la Regione Calabria (di seguito “Titolare”). 

2. I dati personali verranno acquisiti direttamente presso l’interessato. Potranno essere oggetto di 
trattamento le categorie di dati di seguito indicate: 

i. Dati personali: Il trattamento dei dati personali è necessario per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento (art. 6, comma 1, lett. e) GDPR). I dati personali forniti dai Beneficiari saranno trattati 
esclusivamente per le finalità di cui all’Avviso, per gli adempimenti connessi al relativo procedimento 
(ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. 

ii. Categorie particolari di dati personali: Il trattamento di eventuali categorie particolari di dati 
personali (ove richiesti) è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 
dell'Unione o dello Stato italiano (art. 9, comma 2, lett. g) GDPR). Tali dati saranno trattati 
esclusivamente per le finalità di cui all’Avviso, per gli adempimenti connessi al relativo procedimento 
(ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. 

iii. Dati relativi a condanne penali o reati: Il trattamento di eventuali dati relativi alle condanne penali e 
ai reati o a connesse misure di sicurezza (ove richiesti) è necessario per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento ed avviene sulla base di quanto previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato Italiano ed, 
in particolare, sulla base delle disposizioni di legge in materia antimafia e di quelle ulteriori 
eventualmente richiamate nell’Avviso. 

3. La comunicazione dei dati ad altri titolari del trattamento ai fini dell’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri potrà avvenire laddove previsto da una norma di legge. 
I dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal beneficiario ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 e a ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge n. 241/90 e ss. mm. 
Qualora il Titolare dovesse affidare le operazioni di trattamento a terzi, questi ultimi saranno all’uopo 
nominati responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR, previa verifica della conformità 
dell’attività degli stessi alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. Il Titolare ricorrerà 
unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca 
la tutela dei diritti dell’interessato. I dati potranno essere portati a conoscenza di persone autorizzate al 
trattamento degli stessi dal Titolare, quali i dipendenti regionali assegnati. I dati non saranno diffusi, 
eccetto i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e 
valutazione che saranno diffusi in conformità alle previsioni di legge ed, in particolare, secondo le norme 
in materia di pubblicità degli atti amministrativi presso la Regione Calabria, e sul sito internet della Regione 
Calabria, al fine di divulgare gli esiti finali delle procedure amministrative. 

4. I dati non saranno oggetto di trasferimento ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale. 
5. I dati verranno conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento di cui all’Avviso e dei 

compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, nonché 
per l’ulteriore periodo eventualmente necessario per adempiere a specifici obblighi di legge. 

6. L’interessato ha diritto di chiedere in ogni momento al Titolare del trattamento l'accesso ai dati e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, 
oltre al diritto alla portabilità dei dati e il diritto di revocare il consenso (ove applicabili) e, comunque, potrà 
esercitare nei confronti del Titolare del trattamento tutti i diritti di cui agli Artt. 15 e segg. del GDPR. 



 
 

14 
 

7. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ovvero ad 
altra autorità di controllo eventualmente competente. 

8. Ad eccezione dei casi in cui il conferimento risulti obbligatorio per legge, non vi è l’obbligo di fornire i dati 
stessi. Tuttavia, il mancato conferimento di (tutti o parte) dei dati può comportare l’irricevibilità o 
inammissibilità della domanda ovvero le altre conseguenze previste dall’Avviso o dalle disposizioni di legge 
applicabile. 

9. Qualsiasi richiesta relativa ai dati personali trattati dal Titolare potrà essere inviata a mezzo PEC ai seguenti 
recapiti: datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it; 

10. I dati di contatto del Responsabile per la protezione dei dati (DPO) sono di seguito indicati: Avv. Angela 
Stellato, nominata con D.P.G.R. n. 40 del 01/06/2018, indirizzo e-mail: angela.stellato@regione.calabria.it. 

15. REGISTRAZIONE E ONERI FISCALI 

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del DPR n.131 del 
26.04.1986 e ss.mm.ii., a cura e spese della parte richiedente. 

2. Ogni altra spesa relativa al presente Atto, in qualunque tempo e a qualsiasi titolo accertate, è a carico del 
Beneficiario. 

16. CONTROVERSIE 

1. Il presente Atto è disciplinato dalla normativa nazionale italiana e dal diritto comunitario applicabile. In 
presenza di controversie, le parti concordano di trovare una soluzione amichevole e reciprocamente 
accettabile. Qualora le parti non riescano nell’intento, tutte le controversie sorte nell’ambito del presente 
accordo saranno risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di Catanzaro, con 
espressa rinuncia a qualsiasi altro. 

17. NORME DI RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, nonché le 
disposizioni impartite dalla Unione Europea, alle quali le Parti assicurano di uniformarsi. 

 
____________, _______________ 
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